
Tassi di povertà delle persone occupate secondo varie caratteristiche, 2014
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Donne
Uomini

Svizzeri/e 
Stranieri/e 

Scuola dell’obbligo
Grado secondario II

Grado terziario

Persona sola 
2 adulti 

Genitore solo con figlio/i
2 adulti con 1 figlio

2 adulti con 2 figli
2 adulti con 3 figli o più

Non occupato tutto l’anno
Occupato tutto l’anno

… prevalentemente a tempo pieno
… prevalentemente a tempo parziale

Dipendenti
… senza funzione di sorveglianza

… con funzione di sorveglianza
Indipendenti

… senza impiegati
… con impiegati

Alberghi e ristoranti
Informazione e comunicazione

Attività finanziarie e assicurative
Amministrazione pubblica

Contratto a tempo determinato 
Contratto a tempo indeterminato 

Orario di lavoro atipico
Orario di lavoro non atipico

Impresa con 1–9 persone
Impresa con 10–49 persone

Impresa con 50–249 persone
Impresa con 250 o più persone

Economia domestica con 1 occupato
Economia domestica con 2 occupati
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Le variabili riguardanti le economie domestiche si riferiscono ai membri di un’economia domestica con queste caratteristiche. Le persone 
occupate sono le persone di 18 anni e più che nell’anno precedente l’indagine hanno esercitato un’attività dipendente o indipendente 
durante più della metà dei mesi (attività più frequente). Per orari di lavoro atipici si intendono il lavoro notturno e nel fine settimana e gli 
orari di lavoro alternato condizionato. Sono rappresentati unicamente i sottogruppi di popolazione che nel campione hanno totalizzato 
almeno 200 osservazioni e che presentano un intervallo di confidenza di ±10% al massimo. 
Gli intervalli di confidenza permettono di determinare se le differenze sono statisticamente significative. Per esempio, il tasso di povertà 
degli dipendenti ammontava al 2,7% (± 0,4) e quello degli indipendenti al 7,0% (± 1,8). Gli intervalli di confidenza di questi due gruppi 
vanno dunque rispettivamente dal 2,3% al 3,1% e dal 5,2% all’8,8% e non si intersecano. La differenza osservata è quindi statisticamente 
significativa.
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Intervallo di confidenza 95%


